
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  185  DEL  25  LUGLIO  2013 
 
 

OGGETTO: DESTINAZIONE PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
PECUNIARIE AI SENSI DELL'ART. 208 CODICE DELLA STRADA. 
 

 
L’anno DUEMILATREDICI e questo giorno 25 del mese di LUGLIO alle ore 11:30 nella sala 
delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di 
legge. 
Presiede la seduta la Dott.ssa ROBERTA MARCHI nella sua qualità di SINDACO e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i signori: 
 

 presenti assenti 

1) Dott.ssa Roberta MARCHI Sindaco X  

2) Oliviero FRANCESCHI Vice Sindaco X  

3) Marino ANGELI Assessore anziano X  

4) Dr. Francesco CONFORTI Assessore X  

5) Silvia CORRADINI Assessore  X 

6) Dott.ssa Oria MECHELLI Assessore X  

 
Assiste il Vice Segretario Generale Dr.ssa Antonella Bugliani incaricata della redazione del 
presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
 

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti all’esame 
dell’argomento indicato in oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che il d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, stabilisce che i 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie del Codice della strada debbano essere devoluti a 
specifiche finalità definite dall’art. 208 del sopra menzionato decreto, e che a tale scopo, la Giunta 
Comunale ne individua annualmente le relative quote di destinazione; 
 
VISTA  la deliberazione della Corte dei Conti della Toscana n. 104/2010 del 15 settembre 2010 che 
approva le linee guida in materia di proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per violazione 
delle norme del codice della strada; 
 
PRESO ATTO che l’art. 208, comma 4, del d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, prevede che una quota 
pari al 50% dei proventi per le suddette violazioni sia destinata: 
a) in misura non inferiore al 12,50% ad interventi di sostituzione, ammodernamento, 

potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 
dell’Ente; 

b) in misura non inferiore al 12,50% al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia municipale; 

c) il rimanente, alle seguenti finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale: 
- manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente; 
- installazione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione delle 

barriere e sistemazione del manto stradale delle medesime strade;  
- redazione dei piani urbani traffico e piani del traffico per la viabilità extraurbana;  
- interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, 

disabili, pedoni e ciclisti;  
- svolgimento da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di 

corsi didattici finalizzati all’educazione stradale;  
- misure di assistenza e previdenza del personale;  
- assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme 

flessibili di lavoro;  
- interventi a favore della mobilità ciclistica. 

 
PRESO ATTO che l’art. 142, comma 12-ter, del d.lgs. 30 aprile 1992 n.285 prevede che i proventi 
delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità siano 
destinati a: 

- alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture 
stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti; 

- nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale; 

 
PRESO ATTO che il comma 12-bis dell’articolo citato attribuisce una quota in misura pari al 50% 
dei proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità 
all’ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le 
relative funzioni, eccetto le strade in concessione; 
 
RITENUTO  che occorre, pertanto, fin da ora determinare la prevedibile entrata per sanzioni 
amministrative pecuniarie che saranno accertate dal Comune nell’anno 2013 e determinare la quota 
da destinarsi alle finalità previste dal comma 4 dell’art. 208 e dal comma 12-ter dell’art.142 del 
Codice della Strada, per la loro iscrizione nel bilancio annuale di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013; 



 
VISTI  i pareri di regolarità tecnica reso dal Funzionario Responsabile dell'A.O. Polizia Municipale, 
espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e di regolarità 
amministrativa e tecnica sempre del Funzionario Responsabile dell'A.O. Polizia Municipale che 
sostituisce il Dirigente del Servizio Affari Generali in sua assenza (come previsto dal Decreto del 
Sindaco n. 83 del 31/12/2012), espresso ai sensi dell’art. 147 bis TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del Regolamento sui controlli interni (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 15/01/2013) e di regolarità contabile reso dal 
Dirigente dei Servizi Finanziari ed Opere Pubbliche, espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49  
T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO  altresì l'allegato parere che, in assenza del Segretario Generale, è reso dalla Dirigente dei 
Servizi Finanziari ed Opere Pubbliche (alla quale sono state conferite le funzioni di Vice Segretario 
con Decreto del Sindaco n. 15 del 03/04/2013) in ordine alla legalità del presente atto, espresso in 
ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Municipale n. 21 del 02/02/2010; 
 
CON VOTI UNANIMI  palesemente espressi, 
 

DELIBERA 
 

1. Di destinare la somma di Euro 416.643,12 dei proventi derivanti da sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazione alle norme del Codice della Strada, stimati per l’esercizio 2013 in 
Euro 675.000,00, così come previsto nella parte entrata del bilancio di previsione, alle 
seguenti finalità e per gli importi a fianco indicati: 

 
  Art.208 co.4   Art.142 

previsto    previsto 
   672.000,00          3.000,00  

50%      
   336.000,00        

lett. a) lett. b) lett. c) e co.5/bis co.12-ter 
     84.000,00       84.000,00     168.000,00       1.500,00  

 
Capitolo Interventi        

103114 Segnaletica stradale 
     

18.500,00      
     

1.500,00 

101732 
Potenziamento semafori - manut. Vista-
Red 

     
92.192,64        

101726 Formazione e aggiornamento           2.200,00     

101722 Abbonamento riviste             450,00     

101724 ACI-MCTC          5.600,00     

101730 Radio-Telelaser-etilometro          3.000,00     



103620 
Cattura cani randagi (C.d.C. Lazio delib. 
142/2011)        52.000,00     

101733 Noleggio auto        24.784,72     

101740 Software in dotazione - spese varie          2.500,00     

103016 Manutenzione strade - in economia          15.000,00    

103018 Manutenzione strade             40.000,0    

  Assunzione a progetto t.d.        140.013,76    

101701 Inail = € 8.076,60         

101708 assegni = € 94.614,32         

101709 contributi = € 29.119,37         

101781 irap = € 8.203,47         

101734 Fondo Previdenza          16.078,00    

101749 Educazione stradale            2.824,00    

 
2. Di accantonare la somma di € 1.500,00 nel capitolo 1017.51 avente ad oggetto “Rimborso 

quote sanzioni strade non comunali”, quale quota da attribuire all’ente proprietario della 
strada. 

 
3. Di iscrivere le previsioni suddette nello schema di bilancio per l'esercizio 2013 da sottoporre 

a deliberazione del Consiglio Comunale, dando atto che le somme iscritte sono vincolate al 
100%. 

 
4. Di incaricare il Responsabile dell’A.O. Polizia Municipale dell’invio del rendiconto finale 

delle entrate accertate e delle spese sostenute al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
ai sensi dell’art. 393 del d.P.R. 16.12.1992 n.495. 

 
5. Di dichiarare, vista l’urgenza di provvedere per quanto esplicitato in narrativa, a seguito di 

votazione separata dall’esito UNANIME,  l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi 
dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


